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MMEMEM l'ALT"RAVOCE delPItalia

PUNTO E A CAPO
di Paolo Pombeni

Le macerie M5S
seppelliscono il Pd
T antotuonòchepiovve. Alla fine

la "base" dei Cinque Stelle ha
mostrato la sua forza ed ha costret-
to Conte a piegarsi ai suoi voleri.
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frizioni con i grillini lasciano

tta senza una strategia politica

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Si parla di noi

0
4
5
6
8
8

Quotidiano



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

11-05-2021
1+12/3il Quotidiai~ö

= — l'ALTRAVOCE dell'Ital.ia'

COME DISINCAGLIARE IL TITANIC ITALIA/

ZINGAREI11 E CONTE NON PASSANO
L'ESAME DEI RAGGI  X SO1TO LE STELLE
La base del M5s impone la conferma
della sindaca di Roma e blocca
la candidatura dell'ex segretario
Al PAOLO POMBENI  po anche Calenda che può spari-

gliare le carte, e che costituisce

T
anta tuonò che piovve, Alla una incognita non da poco, ma si
fine la "base" dei CinqueStel- dovrà vedere come va a finire (e il
lehamcetratola mia forzaed PDè stato °osi miopedanoneoglie-

ha costretto Cerate, leader non solo re l'opportunità di acquisirlo, casa
senzapotere,masenzaappeal,spie- che succede quando le bandierine
garni ai suoi voleri. Il punto culmi- dei vari cacicchi locali, e non nolo a
nante è stata la battaglia per la can- Roma, prevalgono sugli interessi
didatura a Roma, ma non va molto di ampio respiro del partito).
diversamente nelle altre grandi cit- Senza perdere tempo a atrologa-
tà simbolo. In verità la questione re su comeandrannoirisultatidel-
nonèicorpoelettoralechesieraas- le urne a Roma, si può dire subito
siepato dietro a M5S prima in alcu- che quanto è accaduto mette in sa-
ne amministrazioni, poi nelle ele- ria questione, se non addirittura
stoni nazionali del 2018. Cosa sue- distrugge la strategia a cui sem-
cederà di quell'oceano di consensi brava avesse pensato Letta. I Cin-
nessuno sa dirlo: i sondaggi parla- que Stelle ai confermano infatti un
no di un dimezzamento, ma di solito soggetto con cui è difficilissimo
quando ci sono contrazioni così ai- trattare  che traggono la loro for-
gniii ative è facile che cominci uno za dalla subordinazione psicologi-
smottamento generale. cache gli avversari hanno nei loro

Allora la domanda che gli anali- confronti. E' facile per una parte
sti politici dovreb- dell'attuale dirigen-
beroporsi è quanto LE CONSEGUENZE za del Nazareno but-
ala solida questa 

Le comunali della 
tarai 

a 
dire che sen-

nebulosa 'base" che za una alleanza con
sostiene i gruppi di 

pitale rischiano 
M5S non si riuscirà

potere dei Cinque a fare alcuna mag-
Stelle. Usiamo il di lasciare scorie gioranza. Bisogne-
plurale, perché non rebbe però che ri-
si tratta di un unico pericolose spondessero anche
corpo unitario, ma alla domanda del
di varie fazioni, che però sono uni- che succede se conclusa questa al-
te da un punto: non possiamo di- ]sana la maggioranza non si rie-
ventose semplicemente né un pie- ace a fare. Perché in questo caso il
disfallo per un "partito di Conte" PD uscirebbe distrutto dalla prova
che non si sa quanto ci terrebbe elettorale.
dentro, né gli ascari del PD che la- Una debotezzanon secondaria in
vora per la ricostituzione del con- tutto questo scenario è data dal'as-
trosinietra largo, ma che per que- senza di un terreno programmati-
sto deve tenere dentro anche un co su cui fare l'intesa. Intendiamo-
certo numero di cespuglietti con ci: non parliamodiun po' dislogan
cui dovremmo dividere le spoglie. generici che tutti potrebbero sotto-
La tenuta della Raggi non dipen- scrivere, tipo le nuove "stelle" che

de certo dalle sue buone prospetti- Conte presenta per il futuro
ve elettorali, che non sembra pro- dell'Europa. Ambientalizmo, tra-
prioci siano,madalla sua intuizio- sparenza, promozione dei diritti,
ne che solo tenendosi stretta una sono tutti obiettivi condivisibili
certa quota di consenso legata alla finché non si va a vedere nel con-
presenza di un quinquennio di ce- greto cosa ci si vuol mettere dentro
cupazione del potere potrà giocar- e quanti calli si andrannoapestare
selanel ballottaggio. Tanto più che per realizzarli. Basta vedere cosa è
sembra si sia tornati al vecchio successo sul tema della "giustizia
mentre per cui M5S non è né di de- giusta", che è quello che vogliamo
etra, né di sinistra, visto che con la tutti salvo avere idee molto diverse.
sinistra ha tranquillamente rotto su cosa significhi. E in parlamento
in maniera clamorosa. non si riesce davvero a dare prova
Come andrebbe infatti se al bal- divolontàdi incontro suterrenico-

lottaggio arrivasse Gualtieri con- muni (preferiamo questi termini a
tro un candidato della destra (che quello di "compromesso" che evoca
non sappiamo ancora chi sarà)? mercati non sempre onorevoli).
Per vincere Gualtieri avrebbe biso- Nonciparecredlbilepensareche
gno di andare a Canossa da quella si possa tornare ad una tranquilla
Raggi contro cui ha cominciato a collaborazione dopo uno scontro
sparare. Naturalmente c'è in cam- elettorale deciso, se non addirittu-

Giuseppe Conte e Nicola Rngaretli

ra aspro sul tema dei sindaci fra
PD e M5S. Eppure subito dopo ci
sarà la prova delle elezioni per íl
Quirinale, ma ancor più si dovrà
avviare sul piano operativo il
PNRR. Se dalle urne d'autunno
useiase un M5S molto rinfrancato
dai numeri, crescerebbe la volontà
di affermazione delle proprie pre-
tese: cosa che renderebbe più diffi-
cile il ruolo di Conte come leader vi-
sto che ha dovuto subire suo mal-
grado l'impostazione dell'andare
da soli (è un formidabile incassato-
re, ma a tutto c'è unlimite).Sicura-
mente rilancerebbe la lotta interna
dei capicorrente pentastellati, che
non a caso ai sono schierati tutti
con la Raggi.
Se poi M5S uscisse dalla tornata

delle amministrative con le ossa
rotte ci sarebbero probabilmente
treproblemi. Il primo èl'ineremen-
to della lotta interna ai gruppi par-
lamentari, che già sta dando non
pochi problemi Il secondo è il tra-
monto della leadership di Conte
che verrebbe accusato, sia pure a
torto, non aver saputo rifondere
nulla. Il terzo è un terremoto inter-
no al PD, che non potrebbe far finta
di niente di fronte ad una rovinosa
caduta della sua strategia degli ul-
timi due anni e mezzo.
Avendo sullo sfondo non solo

l'elezione del nuovo inquilino del
Colle, malapossibilitàchecon que-
sto passaggio possa essere sciolta
la legislatura, dovrebbe essere una
prospettiva che invita a qualche ri-
flessione più profonda delle strate-
gie da talk show.

I NODI DELLA POLITICA E LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE
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